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Questo; e t ì 

•;iW*-V 

tire il Guardasigilli 

glioma che- ormai 1 
•viene dato alPincidente;4n^ corso 
tra Francia e Italia a proposito 
dèireredìtà di un suddito 
Hussein e come tale lo chiame-
remo anche i|gi. 

E ^talmente questo incidente s ^^ j carabinieri, i quali fecero for-
non è tale da non^^idestare serie | zàt^rie porte del Consolato, sicché 
apprensioni; cosicc^l^i là sua sola- ^" 
zione è da desiderarsiiail più sol-
lecita possibile.; 

Ne faremo;una brevissìjiia st^ria.,4 
Muore in Firenze un generale tu-

nisinò^^|ivamatonussein,esuUasua I ^^ ^^^^ appartenenti all'eredità 
successione e sulle proprietà sue.j^gj j^^j^^jj^^ j^^gg^l^^ 
,i«ette i suggeJU il console turco. 
E lì mette perchèJWiorto aveva ; a r r i f t a Roma da un Iato e a Pa-
cessato di essere suddito tuntsiirì'tìi' 

caccia agli italiani e domanda per­
fino la guerra, oltre^, ben inteso, 
la non doncIusiMM Sei tffiltatì di 

incaricato, —^ciò che interessava siVò ; essa ci dice venduti a BÌM 
ai creditori reclamanti. 1 snìark e comincia ad emettere le 

I I (?fcole , andando *ii Pretore j grida funeste tì»MWìglìa p e r l a 
per!#esecuzione del suo mandato, 
non Sì fecaJrovare, il cancelliere 
si rifiutò perentoriamente di lasciar 
compiere all'autorità giudiziaria 
qualùnque,atto. 

oEu-'ialfórache sorse la necessi-
tà — necessità, della quale però 
il Pretore àVrebbe dovuto avVer^ 

— di chiama­

li Temps termina dicendo che cre­
dette Buo dovere tenere un tale lin­
guaggio a proposito dell'incldeab«. di 
Firenze, che d'altrotid^e sembra pros­
simo ad ossero sciolto''dàl:de3Ìd6rio e 
dal bisogno^di accordo fraJ duo ffo- ^ 

\ 

il Pretore potè compiere gli atti 

commercio. 
Noi non pq^sìsimo seguire la 

stampa francese in queste pazzie; 
noi dobbiamo conservare tutta la 
^ ^ t r a calma j:nè.peV;.wn;,Jncidente 
di secondarìaìniportauza lasciarci 
cadere d'occhio questioni ben ; 

brtanti che oggi si flWpngono 
alla nostra attenzione, -

I a spaccamela ) 
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J 
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del suo ministero. 
Ma quésti àiiii stessi egli li Cora 

1 ' 

Ì 

pi sulle carte che,'il cancelliere del 
Consolato .di^èrancia gli designi­

si è parlato e si parla molto dei 
fortini mobiU che forniscono le nostre 
posizioni in Africa: eccone una de­
scrizione sommaria. 

Ognuno di questi Jprtirii è costi­
tuito da rettangoli di acciaio dello 
spessore di quattro millìraetri e del­
l'altezza di pòco più che tre metri 
ed è formata^Kda due lamiere con­
giunte, assieme da bottoui a vite ; la 
Umbra superiore ha "orlo dentellato 
a guisa di lancio aguzze, 
\ In ogni piano si aprono delle feri 

- • - - . ^ i - ' 

Male; però farebbe la Franpia a 
risollevare indft^iJtaméìlte':là que­
stione di. Tunisi, le cui piaghe 

. sono ancora tanto dolorose per noij , , ^ 
\ ««̂  S ,.,o« ««; ;H^'1« 1 1 toie: in quello superiore le f^ritoio 

ma se.yolesse spmgere al^colmo ^^^^^^^ eMTOmerite per U « i i e . 
I la nostra pazie i izas |p ia essa che-'̂ r^^^^ inferiore oltre le fé-

Allora la contesa di Firenze j . n t f ci troverebbe cosiacquiescenti#'!r>''0ie per la fucileria vi sonô ^WJelle 
'come ai tempi dei problematici ' aj>|ture rettangolari per mitr^gìia-

^ rigi dall' altro — e si venne alla j Krun^i:.;._,i4n ulteriore , al^bassa- j Riotiendo parecchi fHjtest i ret-
e aveva chiesto e ottenuto la sud- j discussione su],.terreno diplomati- ., mento della neutraMnfluenZa '̂̂ n^^^^^ HMpgoii.sì ha un forte la cui forma 

prima della quale/però, iT'' dìtan^a turca. 
Ma il console francese si oppó­

ne e il console turco desiste. 
In quale qualità di Console fran­

cese prese egli l'iniziativa'di agire? 
In qualità di rappresentanteil go­
verno protettore della Tunisia. 

Ora -—dacché questa sola veste 

co 
1 

saremmo certo per tollerarlo. 
• " • • . • • . . 

%ft];fealgilli putii il^^Pretore,^am­
monendolo, a forma dì legflf^^per 
la mancata prudenza di non av-,. lenti di dover, aggiungere uua,nuO! 

:-^i.:.-\.ì:i:. 

o: grandezza può dipendere dalla ;,na-
^tura del terreno, dsUa posizióne e 

Tuttavm pertiUfLOJ^.fpfti 4 V p 9 - i ! ^ ^ disponibile per la difesa 
derose alleanze o per quanto do-rl del forte stesso. Còsi potrà avelie la j forma di ug^.?|uadrato op^jfe quella 

I egli aveva, evidentemepte doveyji^ 
i conformarsi alle st i l lazioni mter-

vertìre il suo sup|ripre — giac­
ché quanto a legalità egli era e 
si mantiene nel suo stretto dirit­
to, méntre il Console di' Francia 
disconobbe#04'Vìolò tutto : cònsué-

va alle 'tariW oilese fatteòì dallà '̂̂  

. ' ! 1 •- ••• - • 
dinì5'̂ ^?trattatì, stipulazioni ecc. ecc. 

nazionali sulla materia, in forza | e^c,, aggiMftendo là scotiVê ^̂  fra le due nazioni soflìle ; che so 
delle quali il suddito tunisino .||i.4^édifregoIarsi come se le autorità j il fato inesorabile ci sospingesse, 
parificato in Italia al suddito ita- j italiane non fossero esistite. -, 

Inaspritasi la contesa cosi, al-
Ton. Crispir^irqfiialè in tutto que-

dì un pentagono, dì un esagono ecc. 
Questi fortini sono dipinti ingiallo 

Francia, noi esprimiamo il votoj perchè non spicchino ti"Opp'o dal ter-
che anche da questo incidentesi 
abbia à finire coli'uscirne cól sal­
vare il recìproco creco"rb e in modó '̂ 
da mantenere le buone relazioni 

su CU! sorgono :; possono essere 
trasportati e costruui con molta ce» 
lerità anche dove la natura delter-
reno non permette la costruzione di 
un'opera di difesa qualsiasi. 

I 

lìano e sottoposto alle leggì^italia-
con questa dif-ne, e viceversa — 

ferenza però, che mentre per le | sto delicato affare sì condusse per-
siiccessiohì degli italiani, i quali ' 

^Jl^^rottura, curiamo aj|n||jpj: per 
1 quel giorno funestò dì sentircene 

perfettamente libera e tranquilla 
la coscienza. 

morivano in Tunisia, il Console 
aveva il diritto^ dì procedere all'apr 
posizione dei stiggeUi e a tutte le 
pratiche di legge — per quelle dei 
tunisini che morivano in Italia — 

t fettaiMrte,.;.e, con una calmae una 
prudenza, a l cospètto delle albagìe 
e delle provocazioni francesi, ve­
ramente .meritoria, e in lui, pel 
suo carattere, più che in qualun­
que altro — all'on. Crisfilg^^parve 

4feConsoli, come tali' non ayey^j^M|-df sottoporre;ijs^càso al Consiglio 
•ótiesto diritto, — prendevano co- j del Contenzioso dìplomatWo, pre-
noscéhza, e avevano giurisdizione | sieduto dall'on'^-Cardona. 

*. . . : , . . . .^=i„. \ E i r b o n t é n z i d s ^ p l o m a t ì c o r i -
. ' ' ' ' 

tenne la legalità del procedere del 

. - . / ] • v;^T-' ' 

amento ^ e 
JL-rU.^L--, 
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CAMERA DEI DEPUTATI I 

Tornata del ì^ 
I 

Presiede l'on. Biancheri. #*̂ M. 

ìe sole autorità giucim^rie italiane. 
; Ebb |pe : tale essendo ; la giuri-

s d S M e , che fa ìnvecW^^'Console | 
irancese, appena ottenuta la desU# 

•stenza del, Console turco? --• §i 
impadronisce éséò delle.^:.eredità, 
pone i suggelli, ordina ÌMnventai 
rio, e proce4e, ih 'una parola, ,daJ 
padrone, come se l'Italia fosse là | 

Ma il governo francese ;è»dì di­
verso parere ; egli vuole una giu­
stificazione ampia ritenendo offeso 
ib proprio console ; per giunta sem f̂v 
bra riteiìga abolite le convenzioni' 

'-I j _ j ' ' • - 1 

sussistenti fra l'Italia e la Tuni-

II Presidente constata Con dispia­
cere xhe la OaiBcra noni è in numero 
legale. , 

Il nome degli assentì, senza rego­
lare congedò, sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale, , 

Levasi U seduta alle 3.50. 
" ^M^'||MnBiiH^™igHtìa^vit'jr:.^<ri'-ry sssgaH!^^s^:^:i?^a^ss^aB 

. • - • ^ • • L ^ - l . . 
s 

:.'.--''^'---.\^ f .--
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Tunisia, o-r ^gitio^^o qualche ter-; 
;Ta africana sóinìg 

E non solo il Concole di Fran- ma'hgonojntatti i precedenti con-
• ; . i i - / _--^:!t-ieS'-

sìa, mentre se pel trattato del 1878 
furono abrogate-lecap,ito,lazionìv rì­

d a a Firenze fa questo, «negando j 
sempre 4Kariitnètteire ê  di riconp 

vegni internazionah. 
Anzi l'ambajgiitore francese De 

scere, l'autorità giudiziaria Italia- Ì Mouy, credendo di aver a fare an-
tia,» ma va più in là — e incp-
mincia la vendita degli oggetti 
spettanti all' asse ereditario, sui 
quali vantavano dii:itti e .sporge-

{ 

I 

1 
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Cora colla Grecia, accentuò di so 
vtìrchio le'^^ùW'^pretese e g|. allora 
che dignitosamente il Cirispi di­
chiarò che sull'incidente non H-

vano reclami crèMori italiani e vrebbe con i ù i . tffttftò ulterior-
mento e che le trattative ulteriori turchi. 

In quésto stato ^della vertenza, 
i creditori adirono l'autorità giù I 

si sarebbero tenute a Parigi fra 
tìii^r ministro FJourens e il nostro 

diziarìa, e una decisione del Tri- ! ambasciatore Menabrea. 
La vertenza con urìjmtìMlbùÒna 

volontà dall'una e dailì'àìtra parte 
bunale autòfìzzò il Pretore del I 
Mandamento di Firenzeia^penetra-
re nella casa del Console, ove egli j deve appianarsi; l'Italia deve mo-
aveva ftìlo trasportare le carte e strare tótièndevolezza, ma nòif^ 
ì valori del defunto Hussein, e 

opporre i suggelli, dopo che 
erano stati appostii5.!0k.v,tevati due 
volte quelli del Console e di altro 

strare É^IJìendevoiezza 
to da cozzare contro la sua di­
gnità. 

Fatalmente la stampa francese 
adopera il linguaggio più aggres-

Un, articolò del Tem^^s dico di a-
stenersi finora dal commentare l*in-
cidante dì Firenze, sembraRdogiì che 
,tali;affari debbono trattarsi dal mini- \ 
stro degli, esteri. La stampa sostituen­
dosi ;aUoiWttro in questioni che non 
può giudicare con eon'oscériza dfffausa, 
ricchi* di lanciarsi sopra fjij|9 trac-
eie e nuocere senza sajierlo "e volerlo 
ai negosiati il cui terreno ed oggetto 
si spóslfno continuamente. E ciocché 
è pifiisglSì^ Ĵ Jschia di f | | jascere fra 

f̂ î ĝoverni nuovi coiiliittìv^; fra popoli 
nuove cause di malintesi. 

Il Temps dimostra i pericoli che 
f|i nascere tale condotta dei giornali 
che influiscono sulla politica |§ll'opi-
nione piib]?lica e del Parlamento. Sog­
giunge che la provocazione chiama la 
provocazione. Le. domande pÌTÌ!i' giuste 
assumono^ ̂ apparenza di minaccfe;8i 
ricusa di fare le concessioni più na­
turali, perchè la polomica dirtàlcunì 
giornali ne fece delio umilianti capi-
tolaztoni. 
: Il TemiJS ricorda rincidente della 

% t a comtMi'iWiì giornali tedeschi 
e che decise staixM-l» .cieca eccita­
zione che sollevò à Parigi una dichia­
razione di guerra, a cui il giorno in­
nanzi avfìvasì rinunziato. Dice rèsto-
ria di 18 anni fa, ma che sventura» 
tamente non invecchia. 

l a Spagoa nel "Mar Eosso 
' • - ; • ' • • • • ' 

Venne pubblicato il Libro Rosso 
Bpagnuolo. '" 

Còniiene i documenti relativi alla 
coiifWhza itternaziffhfle di Suez, 
alla località oet^pata dalla Spagntvs 
nel Mar Rosso per collocarvi un de­
posito di carbone, noncliè alla queif 
stlone del Marocco. 

I documenti relativi a Stiez pos­
sono riassumersi net diritto della Spa-
gna di eS3e«:ete't(ita alla conferenza, 
nella necessità di neutralizzare il ca­
nale, nell' accettazione da ; £-irte dì 
Sàlisbury della proposta dellia'Spagna 
cires la convenzione anglo turca. ' ^ 

r^oìSWèJntl^relativi al Mar Rosso 
sono t re; il primo sì riferisce alla 
domanda fatta all'Italia, *ik secondo 
alla risposta di Crispi che dice che 
PllSlla concederà alla Spagna un 
territorio fra Rasgaribal e Rasmaca-
ma ; lontano^due miglia dal villaggio 

\ dì Assab; la concessióne sarà dì 15 
anni, se non si produce una denunzia 
contraria, un anpji prima. 

La concessione non lederà la so-
r ' \ 

yran.ità dell'Italia sul territorio ce­
duto, in caso di guerra, la stazione 

l resterà sottoposta alle garanzie ara-
\ mosse dal dìnfto internazionale. 

L îltrtl̂ MfetftlÎ ^ diritto di impedire 
ad> ogni altra nazione di usaré^^^della 
rada a suo pregiudizio. 

Il terzo documento si riferisce al-
lil'accettazion^^là parte della Spagna 

di queste condizioni. 
Gli affari del Marocco sono trat-

Mtati in 118 documenti per nulla im­
portanti. 

IL Ulì Liii 

• - ! i* ' ' l *v ' . ' ' In occasione della ripresa ''diì la-
vtrf^illa Camera, è da notarsi^KiHgr 
quando questa pr^se le vacanze di 
natale e capo d'anno, trovavanai allo 
stato di relazione i seguenti progetti 
di logge, ora da discutersi: 

1) Abolizione della servitù di pa* 
seere, vendere erbe, fidare, seoftipre, 
legnare nelle provìncia ex pontifìcie. 

Di questo progetto fu pure iniziata 
la discussione, che poi fu interrotta 
per accordi fra Commissione e Go­
verno. 

52) Modificazioni al testo unico della 

leggi per impedire la diffasione d 
'Slossera. 

3) Sei progetti riguardanti le so­
vrimposte comunali tì^ig^^pvinciali. 

4) Concorso speciale 'pei posti di 
ijottotenentt nefe mm\ di a^,|liì1èrii^ 
e dèi "GeBìo. 

'Per'^^flguQhti progetti ai era no­
li relatore: - ^ 

1) Proroga della legge 18 loglio 1873 
che agevoligli Co^aitili-la costruzione 
dogli edifici per 1* istruzione 
toria. 

2) Alienazione del bosco demamale 
di Montello. . 

3) Revisione generala dei reddi||; 
sui fabbricati. 

4) Modilcaziono al procedimenio 
cte&pfiî lami per le imposte dirette. 

5) Rendiconto genèf^le. consuntivo 
1^86 87. , ^ ":," - , ; 

6) Maggiori spese suU'esercìzie dei 
Lavori pubblici l88d-87. • ^ •••: 

7)Ìesestaraentodelbilancii^887-88 
per tutti i Ministeri. 

8) Preventivo 1888-89 |)Qr il Mini-
storo di Grazia e Giustizia. ' 

9) Preventilb per il Ministero degli 
Estlrlf 

•10) Preventivo per il Ministero della 
Pubblica Istruzione. ^̂  .; • * 

; 441) Preventivò per il Ministero del-; 
l'ifiiOTO»^ ' 

iliSf^y Variazioni^ alla tari£ra,degU zuc-t 
^cXeri, del glucosio e degfi''̂  altri prò-
'dotti contenenti zucchero. •^^:. 
" 13) Maggiori spese per opere stra^ 
daii ttfaordinarìe. 

14) Autorizzazione di nuove sposa 
per la costruzione di edifici militari 
in Roma. ^ ^ 

15) Comptito delle campagne di 
/guerra agli fvG'istti della .Wggè 1-1 i&r^-
pÌMÌe 1864. 7 : . ,./^, -

Vi erano questi 33 progetti avtihi-
ziativa del governo, in esame presso 
le Commissioni: 

1) Modificazione alla legge 16 di-
ceocibre71878 pernii monte delle pen­
sioni dei maestri elamlàtarì. ^^^^ 

2) Abolizione del Vagantivo nelle 
v^provìncie di Venezia e Rovigo. 

3) Ordinamento delle Casse dì ri­
sparmio. • âMî ^ ' 

4) Riordinamento dei tribunali iocàlii 
5) Istituzione di una Cassa dell^ 

pensioni per gli operai nelle mani­
fatture dei tabacchi. 

6) Avanzani4ato nell'esercito. ^ 
7) Facoltà ai Governo di publicare 

il nuovo Codice penale. -;^0à. 
8) Approvazione dei contratti ;di.*,i 

permuta e vendita dei beni dema­
niali. 

9) Quo progetti dì maggiori spese. 
sull*osercizÌò passato, _, ' 

10) Sifte stati di previliline sùlbi-
laiVcio.fu« 1888 89. 

i l ) Maggiori spese, per' Pagro ro­
mano. . ^ 

12) Dazio d* importazione sui semi 
oleosi. 

13) Pensione agli ^mA ^borghesi 
dìpe.ndanti diti Ministero della Guerra, 

Ì4) Facoltà alle provincie di Po­
tenza, Mantova e Verona per la es­
cedenza delle sovrimposte* 

15) Sei progfe.tti„.per'ia"'conceesion0 
della naturalìtà'iialìana. 

Gli uffici' avevano da esaminare 
qunsti 9 progetti dal Ministero: 

1) Cooidiniimonio della^^^uole su­
periori di veterinaria tu Milano, Na­
poli e Torino ai còrsi universitarìi di 

'Inedicìna e di scienze;#*'tprali. 
2)'Riordinamento dogli Istituti ài 

onnasiune. 
3) Pensioni agli. impiegati civili^e 

militari, e costituzione delia Cassa 
pensioni. 

4) IMlodìfìcftZìpni alla legge comu­
nale e provinciale. 

5) Espropriaziorii, consorzi e lavori 
nelle miniere, cav|^e torbiere. 

6) Provvedimenti per la emigra­
zione. 

7) Istituzione del Corpo, dello guar­
die di città. 

8) Riforma postale. 
,9) Riordinamento del Collegio usia-

tico di Napoli. ^ 
Infine,iSi? trovavano presso le rela­

tive cortsmissìoni, al momento in cui 
la Camera aggibVnò i suoi la|?|M#du© 
ptòg^WÌ*d*inìziatìvapHfli&entm, per 
le Casse pensioni fra gli operai, e per 
l'esierisione dell'indulto 3 e 23 lu-
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gUo 1871 agli uffìcìàii e assimi!ati^dì 
terra évdi mare,: -,^^J .. '•'̂ >̂ 
_ el corso delle vacanze alcuna com­
missioni terminarono 1 toro studi,no 
minando il relatore; e vennero di­
stribuiti taluni progetti del governo, 

a qualche relazione dette 
— Basterebbe dunque vo 

saèieme 
Giunto. 
ìerel 

t̂  l^W;^ 

•:'<•. m • t a a 

• • ' • " ^ ^ 
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Agli arji||ti, ai oomra^rgiiny, agli 
industriali, a tutti, insomma, ì pro­
duttori ilalumi s'offre una occasione 
|)iutto3to unica ohe rara dì inÌKiare 
buoni affari, di far valere il proprio 
nberito e le buone qualità dei loro 
prodottÌi,^,di procacciare onoro a sé 
stesai 6 a! nomo ualiano, aumentando 
«Il scàrabi fiomitiorcìali del nostro 

asse coll'EsterOjB^-
Nazioèe ricca di tradizioni comi^fi-

ciali ed.artistiche, favorita dalla B̂ua 
posizione g^eogranca, pifìna di latenti 
energie, l'ilalia ha bisogno di fiar co 
nòscére all'Estero i prodotti del èuo 
genio artìstico, del suo suoìo ferace e 
del suo lavoro industriale, per iniziare 
e^,svolgare nuove correnti di traffico 
ìillfrnaaiohàle; che tenute vive con 
pertinacia di proposito ed assiMtà^di 
Savore, gioveranno a migliorare le con 
j^izioni economiche delle sue popola 
kionifiio quulì non hanno dimenticato 
!e aiiticbe gloriose tradizioni. 

Sulflpare, nei lontani ^ ^ r o j , 
nelle pacifiche e feconde lotte dal la 
voro è posta gran parte dell'avvenire 
della nostra Nazirino, risorta a' nuova 

t a . = - ' . " • 
.Affrettiamoci a cogliere la propJ.|iè-' 

occasioni, ed a' trarao la maggiore ii-
tilità. 

k 

* 
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.11 cav. lohn R. "^bitley, un tu 
c^ò ama di grande amore l* Italia, #̂ i 
cM; la conosce assai bene, ha ayuto 
I m e a dì una Esposizione esclusiva-
tnetìte italiana a Londra, ove egliva-
vova, 1* anno scorso,, alla, testa di un 
gruppo di capitalisti, organizzato 8 di­
fetto la grande Esposizione americana, 
«he vi ha ottenuto un successo senza 
pj^ecedenti e fu viMtata da due tìQÌ#! 
ioni e mezzo di persone d*ogni parte. 

(ìel mon(lpt f''̂  ^^^ motti re a pria-

» X'E8poaÌ2Ìono.ÀtaUana a liOpdra si 
terrà nello stesso grandioso locale, la 
cui superficie è di; oltre 100,000 m. q., 
ove sono già prof#t tapÌnde gallerie, 
parchi, giardini e pê î̂ ino una im-. 
meas£%; arena, nella quale i pioniep 
americani riprodussero le loro batta-
glie con gì'indiani e le caccie al ba-

Questo locale è situato non lungi 
dal centro di Londra e in un punto ^ 
m CUI convergono 14 Isnee di strade 
fefrate. Le Compagnie ferroviario it^: 
gl'eM hanno già accordato, specialità; 
cilitazioni; sicché è certo che rEspò-
dizione Italiana dii^Londra sarà visiti 
tata da un maggior numero di per-^ 
sono che l'Americana. 

Il cav. G. Grànt, un angle italiano 
ben cohoaciuiio e simpàtìòo, accogiien-
^o l'idea del sig. Whifcley ĵ̂ iJniziò, \o 
prime pratiche per attuarla. In brevó. 
la Camera di Commercio italiana di 
Londra la fece cosa sua, il Governo 

î l̂ jftaliano t'accettò con riconoscenza^ e 
WrK Crispi telegrafò e scrisse al 

Whitlejr per attestargli la sna sim­
patia, il suo interessamento, la sua 
gratiiudìDe. Whitley venne in Italia, 
parlò con efficacia in una riunione 
di commercianti di Torinojitìirese su-

ftito in quella città, popolare 0 sim­
patico li grandioso pfogetl^isJEo varia 
città si sono già costituiti comitati, 
composti da senatori, deputati e cit­
tadini fra i più competenti e autore­
voli in fatto di Esposizioni. Il comi 
tato di Roma, chu ha stabilito i suoi 
uffici nei locali della Camera di Cora , 
mercio e che si mette a disposizione 
delle Camere di Comoiercio e degli 
atetc5>mitati per gli eventuali rap-

^porti col Governo, è presieduto dait'oa. 
Bonghi. Del comitato di Londra (del 

uale è presidetiie effettivo il caV. L. 
otiacina, presidente di quella nostra 

era di Cdminèiréio), fan palftt lor­
di e deputati alia Camera dei Comu 

imi e personalità politiche e artistiche 
tra,lo principali di quoHa metrop^oli; 
péièbè gli inglesi, non solo hanno 
accolto con la maggior simpatia que 
sta Esposizione Italiana, ma la favo 
riscono con ogni raezzo. 

Pochi giorni addietro, su proposta 
dell'on. Crispi, il Consiglio dei mini­
stri italiani ha preso in esame il prò 
getto ed ha TÌcOhòsòftìfò -— come dica 

'%! ministro Grimaldi in una circolare 
' alle Cujaoere di Commercio — che 

e una Esposizione esclusivamente ita-;' 
liana nella città clfLondra costituisce 
un'occasione eccezionalmente favore 
•voleper far conoscere ed apprezzare 
i prodotti del lavoro nazionale, nelle 
sue manifestazioni agrarie, industriali : 
ed artistiche, non solo nel vasto mer­
cato inglese, ma eziandio in quelli di 
jftjlfî  St^ti es to i j^ho si prpvve^n^, 
das;li empori del Ra^no unito. :» 

Il Governo accorda quindi il suo 
miglior appoggio morale alia' grande 
ed utile,imprèsa; ha già disposto che 
una nave deiter ^l-ato trasporti gra 
tuitamente dai'^porti nazionali a.quello 
dlicLondra tutti gii oggetti spedili alla 
detta Mostra,^;La Oarrtora italiana dì^ 
Londra BÌ̂ 1nettQ|̂ fî  disposizione degtt 
espositori per tutto ciò.che loro pos,s|i 
ocporrere^e^per rappresentarne e tu^* 
telarne gli intero^si- , , 

Le ferrovie italiane accorderanno 
facilitazioni per ì trasporti sino fgî ĵ  
porti d'imbarco. 

j -
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Coiaogllaaa0. — Doi^onìqu^p. p, 
nella sala municipale ebbe luogo una 
conferenza didattica tenuto dal r, i-
Bpettore scolastico prof. A. Fabria ai 
maestri del distretto di Conegliano. 
Ben 80 ins^gnunti v'intervennero. 

"Wtìsa^^ja. — Ieri 1 superstiti del» 
l'antico comitato, per il monuEcento 
a fra Paolo Sarpi in Venezia, insieme 
ai nuovi membri del comitato stesso 
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tennero al Municipio una seduta. 
Erfino presenti il senatore Fornoni, 

il commisiRuffini, Ù comm. Bizio, il 
|t^o. Tiepolo, il cav. Dall'Acqua Giusti, 
il coi Alvise, Mocenigo, l'avv. Pelle­
grini,Jl prof. Occioni Bonafons, il 
prof. Moìmenti, il cav. Do Bedm e 
i'avv. Tonchio. 

Udita dal ..p̂ of; accitìfi^Wa dili-
gente relazione sullo stato de<i|̂  cose, 
gli adunati deliberarono di fare ap­
pello a,tutte le foi'ze vive del paese, 
e di chiamare a t a l ' uoo , nel seno 
del comitato paitgCNaUatiUĴ n^M^^^dinì 
e rappresentanti dì Bodalìzi veneziani, 

• Giovedì della ventura settimana avrà 
luogo la riunione generale, nella qualei 
'̂'ìWBhjitHto si ricostituirà regolarmente 

..noèSinàbdo la .nuova presi^fnift, e 
; j^prenderà tutte Itì disposizioni per ria­

prire immediatamente e condurre in-
nanzi con tutta iUvenergÌK la raccolta 
détte offerte. 

mj3,»|SKa. « - A sostituire iP*de-
funto Duffun é stato nominalo ammi-

I I -I - = I • - 1 • 

nìstratore generole della Ditta Trezza 
per là gestione Dazi in Vicenza il 
sigi Perisutti Ferdinando, che ieri ha 
coa|intìi.al;o,,.a:Cm?5Ìo»a''« 
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I produttori Italiani possono dunque 
con minfmà spesa è con minor disa­
gio inviare le cose loro a Londra, allo 
scopo dMhiziarviipùove correnti d'affari 
e di commerci. 

commercianti e artisti di tutta ItaliaV^ 
e specialmente quelliTeìla nostra città 

•ŝ e della nólf^a Provincia, concorr¥-
ranoo numerosi alla Esposizione 4 8 
Londra, così pratica e così importante 
por noi. 

È mestieri che vi mandino ì loro 
migliori prodotti e ne fissinoci prezzi 
e te condizioni commerciali in modo.: 

II! 
nòsti-o prof. Giampaolo TStòmeì non 
poteva rimanere indifferente alla morte 
del senatore Carrara e sebbene an*^ 
ch'egli colpito da gravissimo luttQ 
spediva a V ; i | ^ r e dell! ^ayn^sità, di 
Pisa una nobilissima lettera. 

Il Rettore rispose col telegramma 
seguente; 

« Prof. Giampaolo Tolomm 
« Ringrazio altissimi sentimenti a-

e spressimi vossignorìa grave perdita 
« insigne .Ca||^ra. 

« Rettore Buotiamiei ». 

usare molto riguardo nel suscitare 
così stupidamente certi vespai. 

Quelle povere donne sono oppresse 
dai monopolisti fiancheggiati dalle 
concessioni municipali; soffrono caldo 
e freddo e sì approfitta della loro 
poca conoscenza della legge per dan­
neggiarle sempre più; e così un com­
mercio, già florido, viene ridotto d'as­
sai come fij(|ò accertarsi chiunque os 
servi in piazza la diminuzione prò* 
gressiva del numero dei banchi; il 
tutto con grave danno anche dei con-
8umatorìW*Eeco il frutto dello conti-
ilàll© sevizie dell'Ispettorato muhici-
paie. 

è costituito a Padova un sotto-comi­
tato fra gli studenti dell'Università 
,p̂ Qr un omaggio a Gladstone, Ja qua! 
Opsa fu promossa dagli studenti del-
gl'istituti Superiori di I^rtepO' 

Formano parte por la Facoltà Me­
dicina: Cecconì Angolo, MiUet* Fran­
cesco; 

per la Facoltà Legge: Migliorini 
Giuseppe; 

Danielij'Miasotto; 
n - , 1 

per la Facoltà Scienze: Catterina 
Giacomo; 

per Facoltà Matematica e Scuola 
d'Applicazioni: Schiavon Antonio,O.t-
tòlenghi. 

Elogiamo vivamante gli studenti 
per questa decisione per le dovute 
onoranze alt' illustre statista inglesei% 

:.--5;HIJ'ab. Giacinto Fontana' non hìte 
fatto oggi alla nostra Università la 
preannunziata prelezione al corso dì:̂  
Filosofia Morale. 

F i e i i t W a t t e r e : Oddone 

% 

^ 5 

ìi?ev la .war lÉÀ. 
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L'Esposizione starà aperta dal 
afféio àl*Ì**''dWmbra di ouest'a 

• j m 

_̂ - ~-&EuganeoM0 
spezzata una lancia-infavore dell'Ispet-
lorato municipale; ci pareva impos* 
sibilo che nop sì vo!ef--se lustrarne 
l'eueilenti&simo capo. 

La verità vera invece sì è quell 
che noi narrammo e invitiamo tutti 

^^^ci l i tare più che sia pcrssibile J6l*ì cittadini a interrogarl^lè fruttiven^^ 
fcòhtrattazioni che ne scaturiranno. 

1' 
maggio al i^novemora ai quest'ansio 
ed avrà spettacoli 0̂  feste attraentis-
Simo. 

Bisogna far presto, quindi,\a pre­
parare e predisporre ogni cosa. 

Le domande per concessione di 
spazio si ricevono dai comitati s|no al 
10 febbraio prossimo. 

L'Italia può 0 deve farsi onore! 
m^^' 
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dolo e queste diranno loro la parte 
sostenuta dall'ispettore capo, per cui 
esse se furono disgustatissime e ci 
volle l'influenza del signor-Guarda 
per calmarìd. 

E basti perchè et sarebbe taiito e 
'^f¥^'-
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DAL TEDESCO 
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Passò luglio, àl^primo d'agosto pr*j-
80 a pigione un'altra casa nella parte 
op^tostp della città. , , ,. 

• Ciò fece studiosamente per allonta­
narci dà me, quantunque non la ve-

'^^dèssi quasi mai; la mia yicipanza la 
opprimeva; io era per lei lin viverite 

: nnciBlovaro che ella fuggiva. / 
UliV può dire quale dolorosa osiaten-

: aa trascinasci io in quel temjio? 
„ Di giorno e di notte girafi*grò^^^ 

tamente attorno alla sua abitazione^ 
spiando i suoi passi, le sue ezìoni, le 
tracci© de' suoi dolori. 

Quando le tenebre efino calate é 
la lampada protan4|,ya i suoi rtggi 
sulle bianche tendine, avanzatomi tra 
le macchio e la siepe stava lunghe 
ore osservando laiĵ pmbre. 

Seppi la sua (̂ làÈ^èriera viennese 
.; d'accordo eoa me, rapntrtavamì fa-

delmente ciò che faceva dì per di,lo« 
stato di salute della padroncina, il suo 
tenore di vita, ciò che in casa suc­
cedeva di nuòvo; 

Né mi vergognava punto di f(Testa 
sorte "dì spionaggio, che tutto io fa­
ceva por il meglio di lei. 

Vigilava la sua partenza il ritorno, 
ed anche quando sedeva al tavoliere 
del giuoco fra borsaiuoli e civ^||,^,jù 
un angolo lontano, nascosto in modo 
che non mi vedesse, pon rimoveva 
poai rocchiòVda Guglifimina. 

Questa affannosa e diuturna Wiilta> 
zione d'animo consumava la mia sé-
Iute. 

Di giorno in giorno il pungolo del 
dolore influiva sinistramente sili mio fl-
àico, tanto più v^lìendo fliaU traccio 
insensibili imprimevajiJa sciagurata 
pascione sull'oggetto del mio amore. 

Evitavamo perciò da una parta a 
dall'SìIra con penoso studio d'incon­
trarci e se questo fgttdtva t a c i t a 
per caso, tutto era fiaito con u ^ t a -
cito saluto e con un freddo'^^ì'ingra-
ziamento,___ .̂. 

Ella gfFava' por le vìe nascondendo 
i vaghi llj(̂ g|j3péntì sttjja uà velofitto 
e profondo ; odiosa maschera che de-
poneva talora nella sala da giuoco — 
puvj sì védova con evidenza croscerò 
nql suo viso le traccie di un intórno 
cordoglio, di unMnguaribilo dispra-
zione. 
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tanto a dite sulla legàlUF'HéU*aumento,^ 
delle tasso stazio, anche se relativa^ 
mente minimo e coucordato. Il che 
sì dovrebbe sapere in alto è quindi, 

W vergopji^ logorava :;qfu,eista;̂  gio­
vine esistenz'a, sona'e il bruco vorace 
rode il midollo degli alberi. 

Dall'istante che la sua ragione sì 
fé' ÉlltiWa del mal talento essa 
tolò sempre più nella polve. Donril 
infelice quante lotte dovesti durarel 

Come incedeva pallida, abbattuta, 
smarrita ella un tempo sì fleta sì vaga 
£MÌiM»o a sé gli agu a rd i i J l l lMi l 

;J|QGOU là seduta al banco del gio­
co al solito poatp,̂  il piccolo verde 
portamonete innanzi a so; gli occhi 

'stanchi profondamente incavati, Io cui 
orbite sono cont(*xgate da un livido 
cerchio, le guancia sm|pi|Q © uno 
strano sorriso errante sui labbri vio­
lacei I . 

E la fortuna? Le avea vÒilte le 
spalle. Guadagnò qualche piccola po­
sta, ma fece delle perdita enoimi. 

Edera naturaìe.Ognuno alla fine de­
ve perdere perchèikiBanco ha in media 

^^corsa 
Stava spedertdo un telegramma al suo 
amico card. Bampollal 

La gerite avvezza a vedere male in 
tutto sostiene però che non gli sia 
majQcato il fi.scbÌo..del .vapore ma ab-

^ i a egli''iìiVecO'*|^to paura di ̂ tro­
vare in •iscuola un condensamento 

^ _ , 1 

lìnnumerevolo di fischi d'ogni :^specio! 
Ed egli (fortunatissimoi) è fornito di 

orecchie tanto delicate da prosontire 
'^i;.. fischi molto prima chf vengano 

gutéW^lone' BlrsaiìséiL — ,Cì JP 
•vrifarisce che sulle vertenze Brunetti 
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è imminaote un qualche provvedi-
mento ; vedremo e, so saran rose, fio­
riranno. 

.«ascrsi. -*- Nella . seduta del 28 Dì-
cembro p. p. il Consiglio Comunale 
autorizzò la soppressione del tronco 
della strada detta Yillanova in Fr^-
zione di V0ta Burozzo che congiunge: 
la strada Provinciale di Piove con 
quella Comufif̂ le di Rio e corre tra 

^1 N.^M35, 1136, 1^37, 1170 e 1173 
delta Mappa Censuaria di Salboro. 

Il Municipio avvisa chiunque ne 
avesse interesse, che ove nel termino 
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di giorni 30 dalla pubblicazione del 
presente non fosso fattWJ^una giusta 
opposizione, si pMfedera alla soppréB* 
Siene di òhe fii tratta ed: alla vendita 
dell'area relativa, i l tutto a senaè 
degli art, 16 e 17 della Logge sai 
lavori Pubblici. 

al̂  a r g e n t o . ' ^ ^ OoD • 
decreto 3 gennaio corr. il Ministro 
dell' istruzione pubblica ha conferito 
la medaglia d* arffmto alla signora 
Vittoria Volf.Basst direttrice della 

, ^ 

Scuola normale femminile, in consida* 
razione dello zelo costante ed efficace 
che la detta signora adopera in van* 
tfiggìo dell'Istruzione del popolo, 9 
segnatamente per le speciali bouome-
rerizo che essa ha saputo acquistarsi 
verso la Scuola normale &ttuiiiQ|'da.aeUa 
medesiofià il la VBfo manuale educativo, 

- • . - - . - ' - - , 

Una radunanza generale ordinaria 
degli ^vuocaii e del Procuratori avrà 
Itipgo -I|oÉlnic%^i22 corrente nella 
Sala W l é Udienze«;î J Ì̂ili presso que­
sto R. Tribunale, e ciò allo scopo dì 
trattare e deliberare sul seguente or-
dine del giorno per gli avvocati: 

1. Comunicazioni del Presidente. 
2 Approptoìy»delOort8ù|^t||o4887. 
3. AppjRpazione dllWeventivólSSS. 

'iàii Elozione di sette Consiglieri in : 
L I L ' 

sostituzione dei cessanti por anzianità 
Signori: Cerotti Antonio, Colle Atti-
ìio, Frizzerin Federico, Fuà Eugenio, 
^^arin 4lpJ|^.r)dro, Pietropoli Paolo, 

^ t e | $ ^ ' S i t e «"estando in carica i 
Sìgifiori t Barbaro Emiliano, Cantele 
Domeriico^ l̂̂ eiOervihi Alfreda/* Coletti 
Domenico, Donati Marco, Fiorioli Gio-
Batt., Levi Civita Giacomo, Storni 
Gio. Butt. ^ 

Ed ecé'ò l'ordine del giorno per ì 
iprocuratoW: 

itly; Comunicazioni derPresidente.; 
2. Approvazione del Consuntivo 1837. 
3. Approvazione de! Preventivo 1883. 

•'^' Elezione di sette Consifflieri ia 
'''8ostituzio||^e4:dei cessanti per anzia> 
nità SigrMfi: Barbaro ErmfHo, Co-
sma Giulio, Fàvaroa AntoniOj Mae-
gioni Giovanni, Poggiato Daniele, vi* 
terbi Ginseppe, Poggiana Giuseppa, 
defunto; restando in carica i Signori: 
Alessio Giulio, BeggiftiP Tullio, Fan-
toni Oarlpjlndri Egidio, Piave Bal-
dasaare, Segrè Salomone, Squarcine 
Ferruccio,,iValli Eugenio. 

La adunanza è indetta por te ora 
12. meridv̂ '̂ iper gli Avvocati e per lo 

«Iri*e 1 pom. per i Procuratori. 
Si avvisano i signori A5=||*oeati, é 

decorator i che ove andasse deserta 
tìa^feprima adunanza, avrà luogo, in 

base al presente invito, Za seconda a* 
dimanza il giorno 29 corr, e cosi sa-

, andasse deserta la seconda avrà ìuo« 
go la terza convocazione a termine 

• . - . ! • • ' ' ' 

dWogge il giorno 5 febbraio a. e. 
sempre nelle ore rispèftìvamento as­
segnate. . ./ 

Lunedì 13 cominciarono al miai 

'¥i*%riiì'̂ f 
•tìr il 38 per 0[0 dì rtìcrMepuràtò, senza 

V • l ^ • ^ ^ . ^ • ' ^ 
mettere »a conto la fren^gji^ 
catpri^ 

li Banco con quell'oro fabbrica chie­
se e palazzi 6 risparmia milioni; For­
se può GiiotQ che la signora Ponan^f 
&ka abbia perduto tanto, perchè ignara 
del-'̂ ^giuoco ed estremamente audace 
Sfollo sfidar la fortunia. 

Cosi ogni glorilo era spettatore dai 
modo con cui ella satrlflcava saliate, 
buon nome Q patrimoaio, vacillando 

sull'orlo d'tìii^ precipizio di cni niuno 
potea misurare la profoodità. , 

Ormai vorun altra cosa la toccava 
all'iififtìori del giuoco, pochissim^ò atu-

: dio mlfttva alla sua, esternais^ppari-
SPIpa, giungeM^,,pj|^^i)^p a trascurare 
il pròprio abbigliamento. 

BaczenEki era partito, lo sciagurato 
venne da VieriM perchè avea tettò in 

: non so qual giornale l'articolo ch|i 
parlava delta signora Ponanska. 

Si, fa' prestare da Guglielmina una 
piccola somma di danaro che tosto 
perdette — 6 pafti^Taaciàhdo dietro a 
sd un maro di-guai. 

Io rimasi et-soffarsi. 
La,partenza mi era divenuta im­

possìbile — una voce segreta mi di-
ceva che sarebbe suonata l'̂ jca^fl cui 
Guglielmina avrebbe bisogno di me. 
-^Eppure lo stesso Draunfels dopo 
laverò esaurito tutta la sua eloquenza! 
me la diodo por dispSfata. 

— Ve no pei^Oròte barone 
ammoni egli — il peggio non 
coru venuto. 

Avea ragiono il destino ' mi rìsor*,; 
bava a mà|giòipi torture. 

^ 1 ' ^ 
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Noi, gioGaré%,neiros3tìrvare il giuo 
co consisteva tutta la sua apparenta 
occupazione sembrando anzi non pò 
ter vegetare che in queìfta ammor* 
batà atmosfera. 

Con tristezza e stupore m'accorsi che 
datì'istantd in cui Guglielmina ricom­
parve in sala, questo conte, (¥ĥ è noa 
cessò'dìilmtm flS^o su di . lei il s^j^; 
Sguardo sinistrò reso più orrido ,^a 
un cinico sorriso) tentava ogni mezzo 
per avvicinarsBlo. 

Cauto e destro sapeva fai* ih oiodo 
da prender sempre posta vicino alet. 

Giocava abbastanza fort? e d ' tro 
un sistema preconcetto, e deponeva 
:3mpre la sua tavoletta di ricordi in 
modo che Guglielmina potesse a suo 

- mi 
è an-
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XIX. 

Parlai più sopra di un certo conte 
Kaiuga, di un un uomo alto di sta­
tura, dagli occhi di girifalco e dal 
largo margine sul viso. 

agio esamin||ìa — e cosi a poco a 
poco Unirono ambedue ad oceuparo 
un solo ed identico spazio. 

Quattordici giorni durò questa ma­
novra senza che egli^^oiàsse dirìgerle 
la parola. 

L% fi'odda rUeuutezza di corto donno 
inftìtlci, ad onta della vergognam coi, 
sono cadute, hanno prasso cotali uo­
mini un certo che da iqàporro ri­
spetto. 

Un giorno che Gaglielti-iina avea 
fatto delie perdite rilevanti egli lo bi-
fibìgW quàlc'he cosa all'orecchio -
poBhl versi soltanto. 

(Contìnua]^ 

. ^ l . . _ _ , 
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stèro dei lavori pubblicfgireBami pòi 
f S posti dMngogiiere allievo presso il 
•OeniO' civile. . ,^^^ 

Gli ingegneri concorrenti sono 61j 
4ei quali appartengono alla î̂ noa 
|>rovincia Lorenzo Luppati e Ónflo 
Tlacovich-

ICBI^a^^lstiano mSeasls^alo dll 33o-. 
'S©gMO Ì § S ^ . — Il Comitato ese­
cutivo per l'Esposiaione di Bologna 
ha defìiso quanto segufl : 

i . che safà concesso il trasporto 
gratuito sulle ferrovìa italisne di tutti 
gii oggetti rari ed antichi che non 
^sieno spediti all^E'ipoaizione Interna-
- r 

Bionala di Musica a fine dì lucro j 
2. che s a l a n o assiprati l^l^i^, 

gli oggetti rari ed antichi cha ver-
faano Rpfldìt! pars non a fino di !u 
ero, jTiu pel solo intento di fare cosw 
noscere in modo oggettivo la Storia 
dell* Arte. 

L'Esposizione InteióaKionfile di Mu« 
•Bica che anche senza queste gfuWf&il 
Simo fucilìtazioni e garanzie, si av-
iriava nel modo il più prospero, ora è 
•certa di raiieiuneero quella meta eie-
^ata , per la quale à,.aiatBumdfìtta, 

G)j interessati potranno 1-ìfolgersl 
g>er le ìstruzioni|ippportuRe alla sedo 
della Giuni» per Padova in Via San­
t'Anna n.'1576 presso il presidente 
cay. Gusparini. 

Ecco l'ottavo elenco della Obbliga-
z i o n i ^ W É M l ^ v o r a della Congrega-
sìonfl di Carità: 
March. Giovanni Selvatico E-

stense. . . . . annue L. 
Co. AntonioEmo Oapodilista 9 
Co. Giordano Emo Capodilista » 

^-.. 

E* inia mog 
Ali I Ma l*on. Zanardelli Ha gU 

esentato la leggo sul divorziol 

1.1 

, ,^ 

:.,. 

0<g^lÌ0t$ìiii® d e l l o ^tmim €7fiwll«i 
del 18 Gennaio 

RÌBPifsià© s MaschkN. 3 - Feiimine 5. 
Ms&rtl. — Bavenna Agostino di 

Eugenio, di giorni 12 — Marcon à 
meMa di Achille d'_^gai l imasi ì. 

Tutti di Padova. 
Treviaan Giovanni di Girolamo, di: 

anni 19 i[% manovratore ftjrroviarìo, 
celibe, di S. Bonifacio — Esposito 
Gimippe di ignoti, i* anni 39, indu­
striante, celibe, di Sinigtglia. 

Corriere 

.1=11 

^ c h i a m a t o oìP%iedtGo, quésti coî ,̂ 
stalo Che la tnot-te non poteva avere 
nessun'altra causa che una sincope 
cagionata dal freddo. 

^ - - I 

l -^>dH > ' ^ 

B 0*3Eò B J^ 
Padova 20 Gennaio. 

T-.l 

kH«l'<*h1>'H '.EBS2Ì': 

Etìiiditti Italiana 5 p.0[0 
cogitanti L< 

Fine corrente . .f̂ sr* . s 
Fine prossimo. . . . . » 
Genove . . . . . . . . . . 
Banco Noia , . . . . . » 
Marche . . . . . . . . . ^ 
Eanche Naaioiiali.,. . » 
Banca ìitZf.Toscif si. > 
Credito Mobiliare. . .» 
Co'truzìonJ V^nstes. . » 
Banche Tenete . . . . » 
CotoniflciOi,yensziffino. > 
Credito Veneto . . . . » 
Tr^povia Padovano . . » 
Guidovia . . - . . . < 1 A 

• H £ 
- - - ^ , 1 

1^' 

9 6 1 0 . -
79,50 -

2 021i2 
2 6 . -

' • i , 

1 
2200 

1023 
. 242 
^375 
214 
240 

Da parecchi giorni gli inquilini che 
abitano al n. 6 in via Coglialegna, a 
Piacenza, si maravigUaVano .perchè 
non vedevano più ajprìrsi l'uscio della 
camera ove abitava da solo certo Giu-
soppe^Bianchi, di anni 60, cuoco; al­
cune dònne, più curiose, vollero an ' 
dare a guardare dal buco dell^ ser­
ratura e scorBero il Biflncbi seduto su 
Una bassa seggiola, imnaobile. 

Fu tosto avvinato un delegato di' 
P. S., il quale recatOHÌ sul lutjgp;̂ ^̂ ®» 
due guàrdie, faceva atterrare la porta 
e ti' modico ccuatatava la oiorto per 
asfissia. 

Sembra che il fatto sia avvenuto 
^cSIfì il Bianchi si ei:^ sedutO; sulla 
Seggiola per rat|t|pparHÌ una scarpa, 
e, per ripararsi dal freddo,, si era po­
sto fra lo gambfì lìno scaldino con 
carbone acceno. Si addormentò e il 
gas acido cai-b3Jiy?|ì^ohè ne e r r ^ n p i , ^ 

ile" uccise. 
S€5tols^-ai!ln4o «là mn BIIBCJS*» 

pento di Fìreiixe anche per evi­
tare ogni uHorìore contatto fra lui 
e il console francese. 

Altro incidffnte è sorto a N'zza. 
Il vapore francese Saint Pierre 
doveva sbarcare frumento occu­
pando il posto occupato da due 
bastimenti italiani. 11 comandante 
del porto voleva si ritirassero, ma 
gli Italiani sì rifiutarono. Allora il 
comandante tentò salire a bordo, 
ma un marinaio italiano glielo im­
pedì e issò la bandiera italiana 
gul ponticello di sbarco, fgài re­
ciproci rapporti. 

Ore 9.30 ant. 

Rilevasi la perfetta mancanza 
di notìzie d'Africa; perciò' grande 
agitazione, vista l'azione di ftebeb 
e quella :4iiPenè oltre Saatl. 

Incendio nel deposito piano­
forti Gorga iti Via Baìjyino. Il 
danno ascende a L. 50,000. 

La commissione del bilancicy 

• '*fosfle •vincolata, renderebbeseno nlt©* 
riormeute inipossiblle Taonienlo dei 
daci. Itìecise pure di *%«|ntìaro la pre-
sidertza di comunicare'ài governo '\i% 
deliberazione presa. 

La Camera fissò per lunedi' la Ai-
SGussiona del bilancio. -* ' 
. Sjeiasispza, IIB. ^'JSàiistjurj accette 

stamane le dimÌBsionl di fierosford 
dal posto di lord déiràmìiiro^listo. 

Beresford si é droiesso perchè r i ­
cusò di aderire alla proposta del ga­
binetto di ridurre di 4000 lira stor 
Urie il óreditò pel dipartimento dei-
l'ammiragiiaio. 

^^..y-^:4'i>^y:>'i', T..<-1: 

F. ZOM, Direitom respQnmUk, 

nmc^iiiiii l^OD 
,^ 

.^> . 

70 p m < i ^ ' 

In un ca^iipo sul territorio di Ca 
Sltìlmella (Brescia) il contadino Pa 
pétu ATtigelo tagliava una grossa pian 

^fta di noce. 
' Poco lungi stava il, sètténlftlB foj»- j 

ciullp̂ , Giyeuini Angelo.- il quale,, col- ] correrà appposita legge 
Dito alla testa dall'albero improvviM . *» ^ T • „; .„ „„^ ,„„„ 
samenta cadutogli adiiosso,, riportava J ~*'^^ N. G. I. insiste per avero 
Còsi grave ferita chefelp4i^a poco cea-t; 
sava di vivere. 

rifiutò il reintegro dei 30 milionir. 
, stornati da Genaia a danno di al-

^hsune Iii |^ ferrq|ime>, .Perciò- oc-

: La famiglia Colle profondamente 
commòssa per Je tanie dìojosfcra-
zìoni dì sincèro ,dordogUo avute 
nella dolorosa circostans^a della 
perdita del suo diletto «litovl®^ 
ringraSiia tutti coloro che presero 
parte absuo àcertfo dolore, e chie­
de venia per le involontarie di-
nifttticanze nell* invio del triéie 
anntiMlo. 

_ i ' 
SEI; -

Felice Angeli . . . . . 
' T 

Bernardino-Ongaro . . . 
Giulio Mosca . . . . . 

iftinandb Roberti.* . . 
Doti. Fabriano'Hosa . . 
Co. Enrichetta Dalmaycla 

gazzàro ., r , , . . 
Oibvanni Brillo . , . . 

i . . • . 

Prof. F . ,<}ott. Tiìrr.ì , . 
iàvv. Emiliano Barbaro . 
Co. Alberto PaDafftva . . 

' « 

25 
50 
50 

5 
10 
50 
5 

20 

3 S ^ A . S S I : M : E ! 
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Questa clemenza, sdi^itìuifsìr fa 
virtù, si pratica gonoralmente, 
per vanìtà,;„taWolte per pigrizia 
ÌM^Q per (Sàura, quasr sempre p r 
tutte e tre insieme. 

^ La iMSUIrazìone delle 

una 
ora 
so-

Kl' •ififì 
ivu '•:-

• ' ? -

' : - • 

i 

••^wffìiyessE^^y^a^aa^aMsi^H^g^ 

» « •/v-r^-^é-' 

felici nasce dalla calma, che 
tuna concedo al loro umQre. 

persone 
la for-
l ' t ' - \ s ^ ! ' [ ' ^ 

,L;S^ 

Fo-
ri 

20 
lÓ 
5 

20 
10 

-famiglia càv. Maso Trìesle . » lOÒO 

16 aor: 
é m. a: 

•i - L 

iiiacseo 

^ . 

m-n.. 

lov. Maria Piazza ; ^ 1 ! ^ 3 J J : ^ , [ Ì ' 

•'•/fi I hi ri " . Ir» » - I y 
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•Eiporto elenco precedente 
li. 1380 
» 7903^ 

^•^'w^'A'À 

Venerdì 
B. Vico, celeberrimo 
Napoli; WiM^U ^ 
^0nnt^i^ Salatola 
jGiovine, v.enezìano, coijDre 
toro. 1544 — S. Agnese 

,;^:>./. '-

- Muore G. 
filosofo, di 
Fab. Sob. 
- PalmaigiI 

pit-

^ \ 

^±^^77iJ,_|, , 

• j r S d - ì . ' - . " - - -j-^.. 

j -

L . 1 1 

I, - 11, p' 

Totale L. 9283 
FunersaSfl, — Oggi ebbe luogo il 

trasporto funebre della salma del c'om-
pianto Francesco Cardin, morto così' 
SiyidelmentPper essere caduto entro* 
isna deHo buche conduletiti af#à*|az-
zehìùsotterranei di Piazza Frilttì. Slf 
ebbe ancora una prova dell'afi'étto e 
della stima che in vita godeva 1* e* 
stinto e del dolore generale per la sua 
atroce morte. 

^Imì» «11̂  e^InéBPsafta e glil'niìb-; 
.'®ft|iOaa, — Per circostanze impreve-
dute vengono portate le seguenti mo^/ 
dificazìoni ài programma delle feste 
^ i è diramato al signori soci. 

Esse dunque avverranno; 
Mejjgoledi 25 gennaio alle Q^ljsstina 

•di farriìglia. 
Mercoledì i febbraio alle 8 Ìi2 fe­

stina pei fanciulli. 
Mercoledì 7 febbraio alle 9 festa da 
. . • • : . • . ' • . . . , •••••wmm--

mWù con mvito. 
V . " • ' 1 . • ^ . , : 

Lunedì 20. fiyjraio serata d* onore 
deì,|M. Direttore. 

éiasH-asaasMl o'nsMÈaffio ese-'f 
suite dal Municipio durante la prima 
quindicina di gennaio 1888. 

Carne bovina in decomposizione 
;3cilOg. 13,400. ; 

Pesce guasto kil. 5,500. 
favoli ri. 17. 
Furono poi visitati n. 31 eaercigi di 

•vendita commoatibili- e bevande^ Q 
'tennero trovati in massin^a regola ad 
accezione di tre esercenti, ohe ven-
nerp diffidati alla stagnatura àé\ reTti 
cipreRti di rame. 

T é ^ S r ^ WeralS. — lorsera provo 
generali riuscite, e domani sera (gab­
bato) prima rapprusoataziona del Lo­
hengrin di Wagner. 

VJn& ttl dà . -^ Ad un 
tifficiale: 

— Chi è quella donna cosi grassa 
^ cosi brutta, là dirimpetto? 

m d e m n t aftlé V 
ri. . I ."1 ,• |n 

Scrivono da Oj^orne che nel ca­
stello omonimo 'l̂ ŷ e trovasi attual­
mente ia regina Vittoria, di questi 
g icni vi sono stato due rappresenta-
zion» di quadri- viventi -r- con appa­
rato scenico^di gran ricchezza. La 

!;.,prjncipe3sa Beatrice faceva la parte 
qi regina di Saba; il generale Pon 

; sonby segretàrio della regina, quello 
I;^i^^ SaròniìJhe. 

Il Ipnncipe Eurico di Batjenibergg 
fu un siiptìE bo Escamillo della Cf^vmen 
e lo stesso principe e sua moglie \m 
princi|>é3sa Beatrice riportarono un 
gi^n succèsso; hélqiJaditp rappresen-
tanie la legma Eìjsabatìa e sir Wal-
ter Riileigh. 

Ei® ^I^Élssae de l l® @é€}> 

h: 

m 

•^i 

A Co.mines nel 
. iT|^!-t3 :r- 4te^'^^'wa?||o del 

Nord, il motore a vapore della lavan 
derja Blanpruard scoppiò e demolì 
l'intero f/ibbricato. 

uattro uomini rimasero^^mtfrtii tre 
fanti. 1 bambini deLsigilor Blanquart 
furono orribilmente feriti alU testa e 
alle ^amb^ da un pezzo del motore 
che àttràv'és^sa la cucina. 

Il" fuochista è stato tr&vàto s e i » ^ 
testa né gamlj.e eu uu letto a dieci 

.irie^ri. Il fumaiolo della macchina fu 
•llrTcìlto £t duecento metri, al di là 
della frontier§||,nèl Belgio. 

li 4 LEG 

Vènq&jeVi sera distribuito a Mon­
tecitorio il disegno per la riforma 
aetia legse comunale e provinciale. 

.a legge consta di 77̂  articoli, 
cboIe;prTncipali riforme conteffate 

nel progetto. 
L'elettorato amministrativo vierie 

esteso a tutti gii elettori polìtici. 
La nomina del sii^daco nei capi-

luogo di (Mfiitlciia ^i4i ciréSiSdaiit à 
devoluta ai Consìgli comunali. 

UgualmeutQ è stabilito per i Co* 
naunrlìaa hiìnno.oUre diecimila abii 
faAti e non sono capiluogo di circon* 
darlo» 

T sindaci sono sempre revocabili dai 
consiglieri e possono essere sospesi 
dal prefetto e rimossi con decréto 
eàle. 

Possono essere elettori amministra­
tivi coloro che pagano 5 lire di lassa 
annua 0 una pigione di casa di lire 
seiiàntacinque pei Cortìtiftllii 2500 a-
bitanti, di lire cento, par quelli sino 
a, 10,00() abitanti,, dì lire centotrtìnt.a 
fino a 50,000, di lire centosessanta 
Tino a 150,000 è di lire duecento per 
gli altri con tiWa 'popolazione siipe-

' riore. 
Le liste elettorali amministrative 

saranno compilate dalle Giunte co­
munali. 

La revisiona delle list^ verrà 
dal Consiglio di prefaltura. 

Le Deputazioni provinciali resti>noj 
ma ad esse non rimarrà che rufficio 

'^che. fanno le Giunte comunali. 
I seggi elettorali saranno presie­

duti dai magistrati e gli elettori do­
vranno firmare ima tabella nel giorno 
della votazione. 

Infine la le^sre Ifabilisce la facoltà 

ili,sei[-v|;2Ì3,,,g| Venezia coirOrien|t, 
finora esercito dalla Penisulare, 

sTsiall Vaticano convertirà le in-
genti somme incàMate durante il 
Giubileo in valori industriali lo­
cali perche ne ricaverebbe ggpo 
pWflttò dallMimtlrlè in banche 
estere. 

trovasi una quantità di vino sceUs^.; 
nostrano e Valpolicella in BótÈÌgiiflÉ 
nonché un ottimo servizio di cuéiosi 
a plrezzi j^Méaionabilissimi 

TEL \ 

. f. 

PIAZZA 
TEATBO VWSÌt. 
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^mm^:. 
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{Agenzia Stefani) 
l*ftì?lgi, t S . — Il giudice istrut­

tore, àthalirii e il .procuratore delia 
repubblica Berhard, perquisirono ieri 
là casa di Wilson airAvenus de Jena 
doye abita pure Grevy. 

Là*perquisizi§i|e d u r ò , ^ t t o il plî î 
meriggio".- ' '^""'"' • "'""'•" • 'Mi 

EidiAds*a^:fl9«T-Il deputato Orahm 
e il socialista BurnSjiCmrî np condan­
nati a sei S8tt|mane!àt prigione, senza 
lavori forzati, per avere tenuto una 
riunione illegale, a Trafalgar-Square; 
vennero aésòili, quanto, all'accusa di 
eccitazione Hì disordini,? 

^' ' I 1 'I ' _ L/jj'̂ ri<i-rxj r 

w - l f ò r U , t ® . —, Un dispaccio 

d'©rt® per oggetti di dhirW^t^dim 
tìsticB« peV doliti » daotias'® ì& ©•m 
•d filtra composizione. 

•^1 . - I 
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I giornali inglesi riferiscono che \ì^ 
'governo russo ha dato commissione 
ad una casa dì*Londra, della costru­
zione di un* intera flottiglia di palloni 
militari, che costeranno 13500 lire 
l*Ìlho. 0 i 

Questi àereostati saranno confezio­
nati in stoffa impéirmeabile per essere-^ji^ 
gonfiati con aria rarefatta. 

al governo di potei^'aciogliere i Con­
sigli comunali per una durata che va 
fino a sei mesi. 

dì Lima constata cheMÌI cholera do 
• - • " 

cresce e Santiago e Valparaiao. ,„ 
SemiBslìJfisnrgopillI^,, — Il 'fabbri-

caritè di s t r ua j ^ i ^ | ^ ; ^ s sgu th rilor-
Biandp;,;da Nancy dove ha una succur­
sale, l'i qui arrestato.,. 

lì rappresentante della farrovia tran-
cesQ dell'Est, sig. Speekel, recandosi 

Ĵ a Parigi, fu arrestato ad Avricourt. 
Questi \axResti si connetterebbero 

9(>J&ff*''« Die. 
lìmci»», t u * i— Il trasporto della 

salma di Francesco Carrara riusci 
imoonenti'ssimo. 

Il Parlamento e il Ministero efano 
rappresentati; iril^^rvannero le auto­
rità, le associazioni, la truppa e molta 
folla. :' 

• I F 

«"affSgfi, t 1 ^ . — Il gruppo pai'la-
mentai;e agricolo' decise ad unanimità 
di respingere il trattato dì commer­
cio franco-ifcalìano, sa comprendesse 
Ti bestiame, perchè se questa voce 

eiìlO::,t. 
AVVISA 

ohe negli Esercizi annessi allò Wìilbl' 
Iimen.^^,mett6 in ven(|J,|| tanto aU*ii!>^ 
grosso che al dettagìiò>un conside­
revole deposito di vmi e liquori Esteri 
è Nazionali di ottima quaitlfse prò-
venieai^ e di antica età a presKl%< 
cezionalmente ribassati. 

. ' - . l ' i ' - , . 

Volando anclia disfarsi di una par­
tita d' Zucchero @ Caffè no continuerà, 
la vendita al «liQuto nef solo Eser­
cizio di 0%ljori#*senza far pesar» 
interamente sui consumatoriVagravio 
dèi forti aumenti che si verificarom^ 
in detti artìcoli; 
,4, fnalutt!gwy.l^^^^^JV*^^*g•'^ i ̂  'ViwVJ>l\h'AiU' 

- I 

5,r 
&^naa, 20 gen., ore 3.20 9.ut. 

Telegrafano che durante la bufera 

Non ostante tutte le notizie con-
• - i .- ' 

tratì[d,itot'ie e la sovrecitazione del­
la stampa francese credesi T irtdì-

'.|;|i^'Ì-" - ' - j ' ' 

dente di Firenze sarà sciolto ami-
, r ' 

chevolcnente e prestò. Menabrea 
concordò con Fiouròna le basi; 
rimane però impregiudicata la 

ne tunisina che lascerà 
nuovi strascichi ; difatti la Fràn­
cia vuole f.i considerino come suoi 
sudditi i tunisini, mentre il nostro 

Nel JSlftrdino dMnfl t tMh via Saa^ 
t'à.pollonia N.** 1082, di rotto, dalle i50.i 
bili sorelle Cusani, sVinsagnà muBicaj_ 
ballo e francese, anche a fanciuUi 3; 
fanciulle non appartenenti a daltO' 
Giardino. 

. -i-fi-'''\,=-yy -
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che infieri giorni sono nel nord-ovest ! governo vi si rifiuta. Su questo 
dell'America -r- più di duecento per 
sona morirono di gelo. 
.., In molti lupghi il termometro di­
scese a 40 gradi ^otto zero. 

— A. Comoiirfa trovato cadavora 
«itl^ pifoprla rillillione in piazza 
Volta n. 680, un vecchio di ottanta 
aaru', certo Lissi G-aotatìo. 

punto è impossibile l'accordo ; ma 
questione irritante sarà stìiolta 

subito. 
Crìspi concordò cori Z^ttàrdelli 

il tt^amutamanto del pretore To-
sinì dal primo a,l secondo manda-

I molti casi (frguarigionó ottenuta cò(l*uso di queste pastigfSe (e fanno 
cfifsìderare siĉ jifmé̂ ù̂ft rimedio dei più adatti «"vincere la /ffasî s®, sia 
cha provenga %iiNrritazione delle vie aeree, 0 da causa nervosa; ma 
precipuamente si raccomandano quali emollienti nello Sfi-oiafiagal^l, ueì 
iSSail éSI C®ìa , e nei catarri polmonari por faciìitare senaa sforso la 
espettorazione-

- I 

^ I '.'••4 

- ^ » j 

M 

^-^ 
• ' . ^ 

• • • J 

<?, 

' r 

V -

• ' 

:jl, 

' I 1 1 

i-

m 

^^^^B ©ffiiif©^: 

•>mi 

f< 

FARiMACIA ex GASPAElNl" , . •^;, 
Le sudcJetto pillola hanno la virtù di purgare facilmente senza sncO" 

modo dello stonoaCo né d'alcun altro vìscere. Gaariscoao COJI l'iieo coU'» 
tiuMto tutti i vari i,n|Q:|ì^di proddttT*d1iUo E i ^ aiutano po­
tentemente la digestione iti%uisa da rimettere normalmeate il circolo 
sanguigno. . , , , - * 

La stitichezza, la convulsioni, il bruciore allo etomsfio, le congasèloni 
sanguigne, gli attacchi aMeilifcle emicranie, verfilìli^ patpitaKiom di 
cuore spariscono affatto. Giovano persino ad altoatanaìfé' la ^ ® l t e coi 
cessare d^U' iafiammaziooa; del ventre. 

•- - - 1 

Si'pfepWrwno e rivendono in PADOVA, Via del Sale. 
farmacista SERTORIO EMILIO, 

dai 

'̂J 
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per ] Estero si ricevono esclusivamente presso A- ANZONi e a , Rue Choroti, 16 Parigi e*m Mllan 
jpresso A. MANZONI e C-yTVia della»Sala, 14 — Roma, Via di Pietra, 90-91 — Napoli, Palazzo,Municipio. 
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(,derssf COTI /è nwwiéj'-^ie mnfaxiojiiniqZ^é t'O/^e dannose) 
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nervosa socca e convulsiva che j)rodwco sofToeazione riegH asmatici e 
nelle persone eccessivtimente nervose à causa d*fndcliolimento gene­

rale per abuso delle foi'?,e^.v|lialffij^ner lu malattie. 
rauca eiTOmo di catarro poìmonale e di 
RAI**^^®ecfter se ne riducono gli accessi 

allo sfsnimeruo deU^ammalato. ^ 

etisia. Colle pastiglie del 
che tanto contrìbui!:<cono 

erpetica che produce un forte prudore alla gola e 
soÉferentJ. 

tanta nota ai 

TOSS 

ferina (e asinina) che assale con insistenza jpbambini cagionando loro 
vomiti, irìa|i^etenza e sputi sanguigni, 

;icii raffied|c[t^£(3-|!Ìa recente c^^ cronica,..ei,la gastralgìe dipM(3^tìti da 
agitazioni del sistema nervoso. 

Ogni Pastiglia c^igi^^, li2,centigraÉ!no di qoi|eina»>per,cui i nQ^^icInPPSS^o P''®-
scrivei'le adattandone là dose BÌl*età e caratte.re.lìsico dell' individuo. Norinalmenta pero»' 
sì prendono nella quantità di 10 a 12 PustigHe al giorno, secondo l'annessa istruzione. 

Jprezso ddlla scatola h. S, 
•7 ID X'WB'1. U J^ 

• -. • | l . - .^h- . - -

DpgH'^tfdI|ilMStirairatòMy hanno ffllBifìc&to le Pne t ìSgHo del P<^y®iP 
J U c c l i è r imiUiido la acatoKìrPi* involt 
e Cifsaaaai 'a « « n c e s s S ® M a r i a delle ÌXQIIQ A âsi-jgi ,,,_.,.,,., 
-giudizio contro i contrniTatlori, a garanzia del putblico, applica la sua firraa sulla fa­
scétta e sulla istruzione e avvisa gli acquirenti di respirgere le scatole che ne sono 

• i -

- ' 1 
p ' 

!•. 

Deposito 'generale per 1* rfUìa ^ . NI«§EÌ»KOBBS e C^dsaaapi, Vìa della Sala, 10, Milano 
"" Roma, stessa C « ^ Via di ^ i ÌM*^a i . 

P e p w s l t p Isa K'o«H0ir5s presspg|?taneri e Mauro — L^^grnelio^— Silvio Poli 
0 presso le far.macie Zanetti — A/onls^-i^ Rossi. 

• i - i - i . -^i ' . 

• - ^ t i ^ i ^ ^ i ^ j B ^ : •^^^^^t 
.^-^^..^^-.^•f:•^éi^TPi^,^ì H.V:!^JtLrllà^ir-.kl-.^=:-l'i^^U 

Polvere 

PARIGI 9, Bue de la Paioo, %,PABIGl 
l \ 4 x J r H ^ T % h ^ ^ ^ ^ 4 . ^ ^ P k a ^ 

Vendesi presso A. MANZONI e CfMìfano, via d'eUu Sii IR; 16 —'Roraa vìa di Pie­
t re , 91 — N^ipoli, Palazzo del Municipio. — Deposito in Padova presso la profumeria 
Meràtii^->e'\i(ì\\& fHioiàcié Cornelio, Mg^ys,'Zanetti, Piaéeri Mauro. 

i^^Triji^rTI^rii " 'i^^f f̂C ' I^L~ ^ £ •u'~oj~ji| —L Ĉ  
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R u m o r o s i At tes ta t i de i le p r i m a r i e Autor i t à iWedìciia. BUodagliQ di divarsc» B p o s i z i o i i i . 

1* 

.-i.^-

del Doli. J. a . J f iPP ,d^ .R . ;8* Vieuua 
Patentàl'dMi'Austria, dalllnghUten-aéjdaU'AmericaeJrMcomc^^^ 

deiui. toglìfìTalUo cattivo, iijuta'ia--(!eatìzioiie nei bimbi,-,«..milipsetisabilp i 
X.. 1„35 - 2, 50,-'3,-50'.. . . . . . . . , . , . , , , 

T T T T T T ^ T : ! " T M 7 i " ^ T r n T T ; i " n T / ^ T A usata ooirActiua Anato.cìna, niantiGnejKl.É'tlenti sani ,o ll-Tond» 
L V J i i i i r i J J r j J N i l J ^ J i i U L A * s t r a o r d i n a r i a m e i i t e hi ancbi,.:P rezzo I . i , 30 ; „ , " . ; 

calnifì" 11: dolor idi dentu guarisce ìct 
_ gtVngiyQjim"ftliitòy:maiit!òne;-e pulisce^ 
ilo neiriistì.-delle^^acquò iriiiisràU^..£reK?:i 

PASTA 
mSTA DENTIFRICIA AROMATICA JiSSSSth:^^'^'' •"""•"̂ "-

'•m. 

PEI: 
IL SAPOM D'ERBE .,, ,, , , , , , , .. . . _ 

" ; alla t;tG3.sa una lleiiaìbiUtà ed una hiantihezza mm^uvigbosa-^^iPrezKo Centi^^^^ [ìQxm. 
GENKHALB rj^B:L?JTALU ; presso A- § ? ^ % Z 0 N H ^ 

IpMezzo sicuro per pÌoml>are da soli i àonti'tìaVÌ- Prezzo li, .2,50 

rendo 
DEPOSITO 

JSajìoH, Palazzo Muriiclpalo, 
91 

in PADOVA ^^pressoEfSniiacriSJgaMK^^ SBcrfiftta. 
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GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
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1.7. [Hi-.' 

11 

. {UGO DI Glf tP/ t ; 

Fabbrica premici.la con prima medaglia 

alle Esposizioni di Padova 1871 — Parigi 1878 — A 1881 

W. 

Q 

m 

Que&4'ac^W f̂eRfe4lgÌns l̂e, preparata fin dallo; scorso secoli pelJa Fav^}0ci(i Tassoni 
eoa cedrf-scelti deiianqstra Hiviera, è una delle piià deliziose bibite ; è stomatica, dige^ 
stiva, combiitie le mohìtUà nervose e le convulsii^ni, anima la circolazióne, è utile nella 
epilefjsia.^FjBvegliii dai deliqui, impedisce il rhàl di iTiare. 

La prova della p r i ì ^ i» ^tm^W^AcgumCe^ro Tassotii^Aiata dallo numerose con 
fjffteioiffWhtì'circolano in (5i?jfnmercio^^^rr^ posseggono alcuna dell 
qualità decrilte, ma sono indub.biumtinte nocive. Per ovviare inganni ènecossario esi-
gr!)i0 la nitidfìzza 8 preciaione dello stampato che avvolge i flaconi ; roRpìngere coma fal­
sificati quolli in Oli sta seffiro mm^ e qUeliJ che sulla caputa di stagnò non portffo 
• i r np reé i r ' r b sKoW'Sa lp , con qHS|_ 

••P«89«8fi<» SBS I^JISIano, IStóasisife e Msapttli preaso A. MANZONI e C. — in 
«l»-w» in-esmiBernardi e Ditrer Bacehetti, S^anctti di Gottardi, Cornelio luÌgi^^»Piazza 
JRìccardOy Miazzo GrazianOj Fili Pàtziot 

m 

0 
Jii^ìk^'h: 

•Wjl s" i ' ' ' • ^if^t^T t\jm^ vwn ^'^Wk 
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M: 
;mTg-i-MWj>fiMB||W»oa<u»PBiimBffiaamJlK 
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S 0 S y ^ z & M ^ i P i , ' ^ I M i i 
aeU Abbazia di SOXJLAC (Girondal 

Bom ?fii\Ctr̂ '&f>i'x^33, Priore 

BrussellQ i88Q ~.Landt'a'lB84;-, 
, 18 Ritompsnso dlstiiiiiiite la pia cnoVUicliB ^ 

I N V E N T A T O a ^ B S s j * ^ tJAi- pinomi • • 
SELw AMMo i ^ # (©, piotrt) SOURSAUli 

a L'URO (TUotWìano deli' "SMaìî  Bonii-
ijiiiìq a^-x ri. u, i\ r-. BD ŝ%tett:iiiì ^̂ àiia 

|.gtiad|co, acuti guasiì. ir pi'csoi'vn de 
temilo lorLillca o rluaanlaco pcrlotUxnicnU; le gougivo. 

a È uuvero.scrvI:i!p:Clló facciamo ai nostiì lettori tìcll' 
indicare,cjuesto-muìcQ-.e£l.rutllo rimcUio. ciio puoi diiKl 
nmJjflitìreiJnruUvo ed il eoi» l^rettervativi^ daile 
Afjiizioni lU'.sitizsHfì» » 

Sl ia l r 2'50, 5'. 10' ; P o l v e r e 5'75, J'Ge, 3'50 ; P a s t a 1' 73, 2'5D 
9, ,•„ , / 1 . i ' / « n - ' ^ ' ' 2 " ' i J ' ' " " l i l'K l I-IT. : 2'J KR. 
SlabiliirenltìfondataH,U807 C ^ | ^ d F ^ i ì > É ì B|'''%i 3,ruoHii{!,-a.0S'Jo 

Aomito Generalo : «t,^ ̂ ' S a S W ^ i tì^ BORDEAUX 
DBPOSITOrprosso tutti f Famaobt!. Prafumiei'ì e ParrucohiOì'S. 

ff i^O 
^ ' ^ ^ ' 

m 

Vendita allMngrossppiesapA.^Manzoni e C. Milano Via.jdelia Sala 16; Roma via di Pietra 91 
Napoii Palazzo Munieltilf. 
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. • - ' 

r ' ' 

I l M E I E O S E rendo pos i t ivamente a i catfelflv 
canu t i , b ianchi e Bcolovitì i l coloro dolla priijia 
g ì o ^ n t ù - ; Si v^nai?ifa;bòmélie m^^ 
•a:ptf?zKÌ niòcUeisriinii, presso tuttiii .Parruccliiòritì 
Profumit^ri-, Deposito Priucipala; i i^Southauipton 
Row/'Lòndra ;-PariEi e I^ùòva Yqvk* 

,Inil.PAI)OVA si vende p s s b Msrgoia G., t t ì r S . 
Giuliana — Farmacia,Monis, Via Morsari — P. 
TreVisanVVia MaggioÌ-e — In ESTIiì 1.111 Hcneglielti 
Via S. Girolamo.^ 

Senape In fd^Jjt^er Senapismi 

ADOTTATA IN T U T T I GLI OSPITALI 
=tED I N VENDITA N Ì I L L ; t I S I V J B R S O INTISJaS-^' 

«VWWVî krf%>%AnAJ 

pjjìlljeiie Famìglie ed ai Viadgiatori. 

Non ainniQttQre 
come 0Q3:2LULÌ.:rft.aL 

CAnifl ElGOllOT. 
•trasversalnionte ., 
hanno insQritto 

natura 

•--f 

• 1 • " I l - . • a t » ^ f * - i i i i 
I . . . - -..^.. . - 1 • •• ' v ' T . ' . r ' ' • 

ft'ifi;..» ' a '"m 

in rosso­ r i 

' , 1 

A 'EiWMm t . l&O ^ I J 

si 
vende 

inJMe V 
Farmacie. 

DEPOSITO GEpAiE 
24, Aveaae Victoria 
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ha t raspor ta to 4Usuo Esercizio dalla Piazza delle.Jlrbe N. 362 allU; Via Santa G-i.Ur 
liana N. 1027 rimpetto a l ' | l agazz ino .Fe r r amen ta Mbrass.utti, d 
con libero accesso ad uso delle grandi citta., 

In Essa e nei Magazzini retrostanti^,oltre agli artìcoli di lusso per regali ed o c -
casioni, havvi cogi^-sissimo assortimento dì oggetti oxtlinari, mezzo lini e fmi, a p r ezz r 
eccezionali da nòr^ temere concorrenza, in Lastre, Cristalli da "vetrine, Vetri rigati,,. 
Tegole per lanterne, .Lastre smerigliate, colorate, mussoli^ue, decora te ; nonché Ma­
stice (stucco). Piombo, in verga e I)iamantì. 

Vetrami e Cristalli; Specchi di tut te le dimensioni,,,Aste e-Cornici.dorate, Por -
celIano,^.J|aiollclie, Terraglie,' Tappezzerie di carta e borcli, Trasparent i con relative" 
maccìiiiSelte, Lampade da tavolo e da aggenderé con tutti i relativi accessori, L a t t a 
verniciata, Ottone, Packfond, Alpacca. PÒsàterie ed oggetti affini, Articoli per Bazar. 
Fil tr i per acqua 
e-form.e e dime _^^^^^^ _ ^ ^ 

Rappresentanze escTusfvè e D'^eposìti di' fabbriche Nazipnali,,ed Èstere, 
Ai Grossisti, ai Rivenditori, agli Esercenti Ct^frettierii'OsìiyTì'attdri, Albergatori^, ' 

agli Istituti pubblici e privati, ai Farmacisti , Droghieri, Fotografi, ecc. saranno p r a ­
ticati prezzi e condizioni speciali con pronta esecuzione delle Cprnmissìonì dai Ma­
gazzini n e r T in glosso situati nelle vie RÒdeìla e Cane ve N. 262^ B. 

1, Ghiacciare per vivande e vini, Sifoni da Seltz- Bottiglie nere in tutte-' 
siìsionij BotTioeire'per vini e liquori, Turaccioli sughero, ecc; ecc. ' 

--wTyp >f -f--*- • •'^w-nrrTvrTS!^''"-'^' p^-'t̂ ^^^^^^ '̂̂ '̂̂ ^^g?"'*^^^^^ ^ - ^ • - g ^ f f g ^ . ? i i ; ? - ^ - T - - - g j B g g M ! B i g g i n f P T h ^ 

IK «6* 

o u «̂  a* e' 
) 

) 

a'̂ aSfei-ilÈiaiKiaBaii© e tutte le affezioni 
delle parti rt?f^piratorìe, .sono calmate 
all 'istante e guarite itìodiunte TUBI 
LEVASSEUR. 

3 ffrancfeS in FRANCIA. 

DMaea» a tutte le mulaitie neivose, sgsjo 
guarito iminedialamdnte mediante pil-
lotfi lantSasi'.'WB'aBSggfflÉfydcrbotl;. CEO' 
NIER. — Esrggr^;.OIiioTIb di garanzia 
dell'ygi^|^,4^r;FabtìrioanM. • 

•farmacia Robiquet, rue de- la Monnaie» 23,'PììTigì. — ìn Milano, d« A. MANZONI 
e Qé:#|,ia' S.a'à>,:16; Roma, via di Pietra, 91 •— Nap'oll, piazza Municipio,.angolo via P; 
E. Imbriant, 27„£da tutti i farmacisti. — I n l'afgtìB'a'a presso Pianori Mauro. />. Cornelio. 

r-i 

•--L- 'V-. i ' - i - ' 

Riconosciuta quale il miglior depilatorio, non velenosa, affattOh 
innocua, non intacca neanche la pelle più delicata, per (;onstìgueiiaa> 
può venir raccomandata speoialmenttì alleijignore. •^Efi'eUo pronto-
e^^completo — L'unico riiro'edio irtteinandalo dai mediò) e 1* unica 
p^l qual^ aia stata percossa l'intrcduìiiorm in Russia, dal Consiglio» 
di sanità dì Pietroburgo, corno il solo cho iili'tìtìposisiona mondial®. 
di Anversa sia stato uccettalp o onorato di diKiinzione da quel 
sviU êo commercialo delFIflìtuto superipre di comnaefrlio. 

Pennello Cent. S&. 
I e C3. Mi-

Prezzo : Flacone W'^ 

Doposito generale per l*Italia presso A, OTÈSIIÌTAÌSSII 
L à f Ò , Via della Sila, 16 - ROMA, Via di Piétra,.:Oj »-NAfOLS; 
Pitfizzb Municipale. 

• ̂ ...^'iriMi. v s •ra-KiowiJi.'i'-» v*H.-ii4«KrtiKMH .n^imriTOTSftJjWBWilK» i w f t t e w p i m w t » » w » O M a » a » ^ " » » W ? f " " « « » « » « ' ' ^ ^ 
x.'. Tipografia del BaccMglione Corner e-Vene lo Via Poszo Dipìlito, N. 3830. 
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